
CALENDARIO COMPLETO INDULGENZE 
(2018-2019)

Per facilitare ai confratelli la possibilità di ottenere l’Indulgenza Plenaria (per sé o per un defunto) nel
corso del nostro Giubileo, che grossomodo coincide con l’anno liturgico, abbiamo redatto qui un 
calendario delle date ed occasioni in cui essa si potrà ottenere, alle consuete condizioni generali e 
adempiendo le opere prescritte. Le norme sono tratte dal Manuale delle Indulgenze −agevole libretto
del quale consigliamo dotarsi (cui fa riferimento il n° indicato in parentesi)− e dal Decreto della 
Penitenzieria Apostolica del 26 giugno 2018.
  

● OCCASIONI RICORRENTI
La comunità che si riunisce nella Chiesa di San Carlo in Lugano, grazie al suo costante programma di 
preghiere e devozioni, consente al singolo fedele di poter lucrare l’indulgenza plenaria ogni volta che,
visitando la chiesa:

a) nella solennità di S. Carlo o il 2 agosto (“Porziuncola”), reciti Padre Nostro e Credo (n° 33,1,5)

b) reciti il Rosario mariano comunitario¹ (n° 17,1)

c) effettui l’Adorazione Eucaristica, per almeno mezz’ora (n° 7,1)

d) esegua la pia lettura o l’ascolto della Sacra Scrittura², per almeno mezz’ora (n° 30,1) 

In aggiunta a queste occasioni, ci piace ricordare che ogni fedele può ottenere l’indulgenza plenaria:

1)  nella ricorrenza del proprio battesimo, rinnovando le promesse battesimali (n° 28,1)
2)  visitando un Santuario [diocesano, nazionale, internazionale], nella solennità del Titolare o una 
volta l’anno nel giorno scelto dal fedele stesso (n° 33,4);
3)  visitando la Cattedrale, nel giorno del Titolare, nella solennità dei santi Pietro e Paolo (29 giugno) 
e il 2 agosto (“Porziuncola”).  
[1) oppure in famiglia; 2) oppure in altro luogo]

● OCCASIONI GIUBILARI
Valide per tutti i fedeli di Lugano, che nei giorni prescritti eseguano le opere di cui sotto, 
accompagnate dalla recita di una preghiera a Maria e di quella a San Carlo:

−  ogni 1ª domenica del mese, da dicembre 2018 a ottobre 2019;
−  4 maggio 2019, liturgia e Messa del 1° Sabato del mese, dedicata ai sofferenti nel corpo e nello 
spirito;
−  17 giugno 2019, ore 15.00, liturgia del gruppo di Preghiera Maria Regina Pacis;
−  14 settembre 2019, liturgia del Gruppo di Preghiera San Padre Pio da Pietrelcina;
−  S.Messa che verrà celebrata nel Ritiro Spirituale Annuale della Confraternita, sabato 26 ottobre 
2019.

● FESTE RICORRENTI:
Nel corso dell’anno è inoltre sempre possibile ottenere l’indulgenza plenaria in vari giorni, elencati in 
ordine cronologico, per il fedele che:



 Nel primo giorno dell’anno, in una chiesa od oratorio, partecipi alla recita solenne dell'inno 
“Veni, Creator” (26,1,1).

 Nei singoli venerdì di Quaresima, dopo la comunione, reciti piamente e davanti al crocefisso, 
la preghiera: “Eccomi o mio amato e buon Gesù” (n° 8,2).  

 Nel Giovedì Santo, durante la reposizione del SS. Sacramento, dopo la Messa in Cœna 
Domini, reciti devotamente il “Tantum Ergo” (n° 7,2).

 Nella celebrazione liturgica del Venerdì Santo, partecipi devotamente all’adorazione della 
Croce  o compia il pio esercizio della Via Crucis (n° 13, 1-2).

 Nella Veglia Pasquale, rinnovi le promesse battesimali (n° 28,1).

 Nella solennità di Pentecoste, reciti l’inno “Veni, Creator” (26,1,1). 

 Nella solennità del Corpus Domini (giovedì dopo la SS.ma Trinità), partecipi devotamente alla 
processione eucaristica, anche se svolta all'interno della chiesa (n° 7,3).

 Nella solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù (terzo venerdì dopo Pentecoste), reciti 
pubblicamente l’atto di riparazione: “Gesù dolcissimo” (n° 3).

 Nella solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo (29 giugno), usi devotamente un oggetto di 
pietà [crocifisso, croce, corona, scapolare, medaglia] benedetto dal Papa o da un Vescovo, 
recitando la professione di fede (n° 14).     

 Nei giorni dall’1-8 novembre, visiti un cimitero e preghi per i defunti; valida solo per un 
defunto (n° 29,1,1).

 Nel giorno della Commemorazione dei fedeli defunti (2 novembre), visiti piamente una 
chiesa e reciti un “Padre Nostro” e un “Credo”; valida solo per un defunto (n° 29,1,2).

 Nella solennità di N. S. Gesù Cristo, Re dell’Universo (ultima domenica dell’anno liturgico), 
reciti pubblicamente l’atto di consacrazione del genere umano: “O Gesù dolcissimo, o 
Redentore” (n° 2)

 Nell’ultimo giorno dell’anno   solare, reciti il “Te Deum” (n° 26,2).

Ci sono varie altre occasioni in cui un fedele può lucrare l'indulgenza plenaria, che non abbiamo qui 
elencato -e.g. assistere ad una prima comunione o alla prima messa di un sacerdote- perché sono 
una-tantum e riguardano normalmente la parrocchia o la diocesi.

Ricordiamo infine le regole generali previste dalla Chiesa per ottenere l’indulgenza plenaria: 

Disposizioni dell’animo:

1) Intenzione almeno generale di acquistarla (n° 17,2) 

2) Esclusione di qualsiasi affetto al peccato, anche veniale (n° 20,1)

Opere da eseguire:

3) Comunione eucaristica; che è conveniente avvenga nello stesso giorno (n° 20,2)

4) Confessione sacramentale, da farsi anche parecchi giorni prima o dopo l’opera prescritta (n° 
20,3)

5) Preghiera −qualsiasi preghiera (che è conveniente si reciti nello stesso giorno)− secondo le 
intenzioni del Sommo Pontefice (n° 20,5)

Limitazioni:

6) È concessa una sola indulgenza plenaria al giorno (n° 18,1) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pentecoste
https://it.wikipedia.org/wiki/Venerd%C3%AC



